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INTRODUZIONE 

 

A partire dall’esercizio finanziario 2016 anche il Comune di Volpedo ha adottato a tutti gli 

effetti i nuovi schemi di Bilancio di cui al Decreto Legislativo 118/2011. 

 

La nuova disciplina rientra nel più ampio quadro di uniformazione contabile di tutti i livelli del 

comparto della Pubblica Amministrazione, diretta a renderne i bilanci più trasparenti, oltreché 

maggiormente omogenei, confrontabili, aggregabili e raccordabili a quelli adottati a livello 

europeo, facilitando la condivisione degli obiettivi di finanza pubblica e il governo, il 

monitoraggio e il controllo dei relativi andamenti. 

 

Nell’ambito delle nuove norme introdotte si colloca l’art. 231 del T.U.E.L. che, modificando il 

testo previgente, introduce la “relazione sulla gestione”; il decreto legislativo n. 118 del 2011, 

poi, all’art. 11, ne completa e ne specifica dettagliatamente il contenuto. 

 

La relazione è quindi stata predisposta dal Comune di Volpedo come documento che illustra la 

gestione dell’Ente, con l’indicazione di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 

comprensione dei dati contabili. 

Da rilevare che, per effetto dell'armonizzazione contabile, ai sensi del predetto D. Lgs. 

118/2011 e s.m.i., l'imputazione contabile delle poste di entrata e di spesa, nell’annualità 2022 

non è avvenuta in funzione della regola della competenza finanziaria (legata all'aspetto 

giuridico) bensì nella regola della competenza finanziaria potenziata (destinata a integrare 

l'aspetto giuridico con la dimensione temporale). 

 

Successivamente, con decorrenza dall’annualità 2015, tutte le amministrazioni pubbliche 

interessate effettuano, prima della predisposizione del rendiconto e con effetti sul medesimo, 

una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 

 l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o 

     dell'impegno; 

 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

 la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio; 

 

Detta ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 

a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 

d) i debiti insussistenti o prescritti; 

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 

riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 

all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

 

Il riaccertamento ordinario è stato approvato con deliberazione di giunta comunale n. 04/2023. 
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A) DATI SUL TERRITORIO, SULLA POPOLAZIONE, SULL’ORGANIZZAZIONE COMUNALE E SULLA 

GESTIONE DEI SERVIZI. 

 
Territorio: la superficie del Comune di Volpedo, che è costituita dal centro urbano e da varie 

frazioni, si estende per Kmq. 10.51. 

 

Attività economiche:  

Un tempo attività principale della popolazione, il settore agricolo, nonostante l’invecchiamento 

della popolazione rurale, risulta costante grazie anche alla valorizzazione di alcuni prodotti 

frutticoli locali quali fragole, albicocche e pesche. 

Del tutto assente è l’industria.  

Sul territorio comunale ha scarso rilievo il settore terziario; una buona parte della popolazione 

trova occupazione nelle professioni impiegatizie pubbliche e private. 

 

Viabilità: Strade comunali           Km. 26,00 

                  Strade Provinciali           Km.   6,50 

                  Strade Vicinali                Km. 20,00 

 

 

Andamento e composizione demografica: 

 

Popolazione al Censimento Generale 2011            n. 1212 

 

Popolazione al 31.12.2022                               maschi     n.   566 

      Femmine  n.   588 

       

      TOTALE           n. 1154 

 

      Convivenze n. 1 

 
Gli strumenti di programmazione adottati e vigenti sono: 

 

1. Piano regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.), approvato dalla Regione Piemonte. 

 

Partecipa ai seguenti Consorzi: 

 

1. Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali (C.I.S.A.) di Tortona; 

2. Isral – Istituto per la storia della resistenza e della società contemporanea; 

3. Consorzio Smaltimento Rifiuti (CSR) di Novi Ligure. 

 

Partecipa alle seguenti società: 

 

1. AMIAS Srl – Azienda Multiservizi idrici ed ambientali Scrivia (acquisizione quote detenute 

da ABC Srl in liquidazione – DCC n. 11/2018); 

2. S.R.T. Spa – Società pubblica per il recupero ed il trattamento dei rifiuti; 

3. 5 Valli Servizi Srl; 

4. ASMT Tortona Spa; 

5. ALEXALA S.c.a.r.l. 
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Organizzazione comunale 

 

Attività degli organi elettivi del 2022 

• Consiglio Comunale (escluso Sindaco)          

        Consiglieri in carica n. 10 –  

        dal 21.09.2020 

        Deliberazioni adottate n. 17 

 

• Giunta Comunale             Assessori n. 2 

                                   Deliberazioni adottate n. 47 

 

 

Personale (Risorse umane):  

 

Il Comune è dotato del seguente personale: n. 1 Tecnico specializzato cat. D7 (dal 01.12.2019), n. 1 

Istruttore Amministrativo cat. C6 (dal 01.01.2021), n. 1 addetto ai servizi tecnico/manutentivi e 

autista scuolabus cat. C6 (dal 01.12.2019), n. 1 Esecutore Amministrativo cat. B7 (dal 01.01.2017).  

 

Fino al 30.10.2020 il servizio di Segreteria è stato in convenzione con Sezzadio, Gamalero, 

Mombaldone e Montechiaro d’Acqui – quota a carico del Comune di Volpedo 27%; dal 01.11.2020 

il servizio di Segreteria è a scavalco così come per tutto il 2022. 

 

Mezzi operativi:  

 

La dotazione del Comune comprende solo uno scuolabus per l’espletamento del servizio di 

trasporto degli alunni.  

 

Informatizzazione 

 

Alla data del 31.12.2022 risultano automatizzati ed efficienti i seguenti servizi amministrativi: 

- Anagrafe  

- Elettorale  

- Statistica 

- Stato civile 

- Protocollo 

- Contabilità finanziaria (adeguata al nuovo ordinamento finanziario e contabile degli Enti 

Locali di cui al D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 

- Tributi  

- Inventario 

- Scrittura deliberazioni Organi collegiali e determinazioni Responsabili dei Servizi 

- Gestione pratiche edilizie  

 

Va segnalata la dotazione a favore degli uffici comunali di personal computer, di un server centrale 

oltre ad altri strumenti d’ufficio (stampanti, telefoni, fax, modem, fotocopiatrice, macchina da 

scrivere, postazione rilascio CIE) ed il collegamento ad Internet. 
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Rapporti con l’utenza 

 

I rapporti tra l’utenza esterna (cittadini) ed interna (P.A.) continuano ad essere ispirati da criteri di 

efficienza e tempestività nella produzione di atti, documenti, dati e informazioni.  

L’apertura degli Uffici e dei Servizi di sportello è stata modulata con riferimento alle caratteristiche 

dell’utenza locale. 

 

Il Bilancio di Previsione 2022/2024 e i relativi allegati sono stati approvati con delibera di Consiglio 

Comunale n. 3 del 28.04.2022. 

Il pareggio originario per l’anno 2022 è conseguito a livello di €. 11.663.411,23. 

 

Il servizio di Tesoreria, con determinazione n. 47 del 07.05.2019, è stato affidato per il 

quinquennio 01.01.2019/31.12.2023, alla Banca Regionale Europea, gruppo UBI (dal 12.04.2021 

incorporata in Intesa Sanpaolo Spa). 

 

I servizi che il Comune garantisce alla collettività sono gestiti in parte direttamente dal Comune ad 

eccezione di alcuni che da tempo vengono organizzati in convenzione con altri enti o dati in 

appalto a privati. 

 

Servizio Assistenza 

Il servizio socio-assistenziale viene svolto dal Consorzio Intercomunale Socio – Assistenziale di 

Tortona per una quota di €. 29.937,00 (€.25,50 per n. 1174 abitanti). 

 

Servizio Rifiuti 

Il servizio di raccolta rifiuti è stato svolto nel 2022 dalla Società “5 Valli Servizi Srl” con sede in 

Tortona con mezzi e personale propri.  

Copertura costi nell’esercizio in esame: l’Ente ha coperto il costo di gestione del servizio di raccolta 

trasporto e smaltimento RSU nella misura del 100%. 

 

Servizio Idrico Integrato 

Il servizio è gestito da “Gestione Acqua Spa” con sede legale in Novi Ligure che cura la 

manutenzione degli impianti e la fatturazione del servizio idrico, fognatura e depurazione. 

 

Servizi scolastici 

Nel Comune di Volpedo sono presenti la scuola elementare e la scuola media che svolgono la loro 

attività in edifici di proprietà comunale siti in Via Mazzini. 

Il servizio di trasporto è gestito direttamente dal Comune con personale e mezzi propri (il 

personale C6 dell’Ente svolge la funzione di autista scuolabus). 

Il servizio di mensa scolastica è affidato a ditta esterna. 
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ASPETTI FINANZIARI E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

1.1 – IL RISULTATO D’ESERCIZIO  

 

 L’esercizio 2022 si conclude con un risultato di amministrazione di €. 794.303,64 

determinato in attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria, 

come di seguito rappresentato: 

 

   GESTIONE  

  RESIDUI COMPETENZA  TOTALE  

FONDO CASSA AL 01/01/2022    3.380.433,32 

     

RISCOSSIONI (+)  261.465,60 1.422.287,10 1.683.752,70 

     

PAGAMENTI  (-)  557.732,00 2.793.244,67 3.350.976,67 

     

FONDO CASSA AL 31/12/2022 (=)    1.713.209,35 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31/12/2022 

 

(-)    0,00  

     

FONDO CASSA AL 31/12/2022 (=)    1.713.209,35 

     

RESIDUI ATTIVI  (+)  208.352,64 487.892,25 696.244,89 

di cui derivanti da accertamenti di 

tributi effettuati sulla base della 

stima del dipartimento delle finanze 

    

RESIDUI PASSIVI  (-)  36.344,80 609.040,83 645.385,63 

     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE CORRENTI  

(-)    3.140,37 

     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE IN CONTO CAPITALE  

(-)     

966.624,60 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

AL 31/12/2022 

(=)    794.303,64 
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Nella tabella di seguito riportata tale risultato è analizzato distintamente per la gestione di 

competenza, secondo gli equilibri di parte corrente e conto capitale. 

Dalle risultanze si desume l’equilibrio conseguito dall’Ente nell’esercizio 2022 evidenziando il 

raggiungimento del segno positivo per i parametri W1, W2 e W3 introdotti con Decreto 

01.08.2019 del Ministero delle Finanze di aggiornamento degli allegati al D. Lgs. 118/2011: 
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Gli equilibri di competenza tengono conto dei seguenti fattori:  

- iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata di €. 0,00 per la parte corrente ed 

€. 2.832.204,40 per la parte in conto capitale;  

- costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato in uscita pari ad €. 3.140,37 per la parte 

corrente ed €. 966.624,60 per la parte in conto capitale. 
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Inoltre si evidenzia che sono stati cancellati residui attivi pari ad €. 883,36 e residui passivi 

per €. 3.244,72. 
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La composizione del risultato di amministrazione è così riassumibile: 

 

PARTE ACCANTONATA: 

Fondo crediti di dubbia esigibilità     €. 383.703,32 

Fondo anticipazione liquidità      €. 106.841,32 

Fondo rinnovi contrattuali      €.     2.133,39 

Fondo Garanzia debiti commerciali     €.   20.310,00 

Fondo utilizzo fondo anticipazione liquidità    €.     7.285,76 

A) Totale parte accantonata      €. 520.273,79 

 

PARTE VINCOLATA: 

 

Vincoli da leggi e principi contabili: 

Vincoli per trattamento accessorio personale   €. 15.425,22 

Vincoli per diritti rogito      €.   1.279,33 

Vincoli funzioni tecniche (art. 113, c. 4 D. Lgs. 50/2016)  €.      302,76 

Vincoli da entrate per oo.uu.      €. 31.701,50 

Vincoli per emergenza Covid (da Fondone)    €.   6.084,75 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti: 

Vincoli da trasferimenti Statali     €. 6.121,42 

Vincoli da trasferimenti Regionali     €. 3.000,00 

Vincoli da trasferimenti altri enti     €. 2.900,00 

Vincoli da trasferimenti Covid     €.  1.003,13 

 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente:    €. 84.445,44 

 

B) Totale parte vincolata      €. 152.263,55 
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PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI   €. 5.133,60 

C) Totale parte destinata agli investimenti    €. 5.133,60 

 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato a consuntivo 2022 è pari 

ad €. 383.703,32 ed è stato calcolato sulla base dei criteri previsti nel principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria integrati dai seguenti presupposti:  

 

- per ogni entrata è stata calcolata la media del rapporto tra gli incassi e l’importo dei 

residui all’inizio di ogni anno degli ultimi cinque esercizi. Il completamento a 100 di 

tale media è stato applicato all’importo dei residui risultanti alla fine dell’esercizio 

2022;  

- non sono state ritenute entrate di dubbia esigibilità quelle riferite agli interessi attivi, 

alle permute, alle poste compensative entrata e uscita. 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità risulta aumentato, rispetto all’anno precedente (€. 

217.069,32), di €. 166.634,00 a fronte di un accantonamento in competenza 2022 di 

complessivi €. 38.655,00 tutto di parte corrente. 

 

 

1.2 – ELENCO QUOTE VINCOLATE AL 31.12.2021 E UTILIZZO AVANZO 2021. 

 

Nel corso del 2022 l’avanzo 2021 di €. 420.049,48 è stato applicato per €. 62.597,89 nel 

modo seguente: 

- €. 50.537,89 di avanzo vincolato applicato per spese correnti; 

- €. 7.560,00 di avanzo accantonato per rinnovi contrattuali applicato per spese 

correnti; 

- €. 4.500,00 di avanzo libero per spese correnti non ripetitive. 

 

 

1.3 - LA GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE USCITE – ESERCIZIO 2022 

 

Le tabelle successive riassumono la gestione dell’esercizio: in esse vengono 

evidenziate, per titolo, l’andamento definitivo delle previsioni, la consistenza degli 

accertamenti/impegni, nonché delle riscossioni/pagamenti, fino alla determinazione dei 

residui; viene altresì evidenziata la spesa per macroaggregati. 
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1.4 - PROVVEDIMENTI DI VARIAZIONE DEI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2022– 

2024. 

 

 

 

Le previsioni di bilancio dell’esercizio finanziario 2022 sono state adeguate 

all’andamento gestionale mediante l’adozione dei seguenti provvedimenti:  

 

 

 

PROVVEDIMENTO OGGETTO 

DET. 24 del 16.02.2022 Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater 

lettera a) del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. – esercizio provvisorio. 

DCC 11 DEL 22.07.2022 Variazione di assestamento al Bilancio di Previsione 2022/2024 e 

alle dotazioni di cassa. 

DCC 12 DEL 22.07.2022 

 

Ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e verifica 

degli equilibri di bilancio. 

DGC 38 DEL 16.09.2022 II variazione al Bilancio di Previsione 2022/2024 e alle dotazioni di 

cassa. 

DET. 107 DEL 06.10.2022 Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater 

lettera a) del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

DCC 15 DEL 14.11.2022 Ratifica DGC 38 del 16.09.2022. 

 

DCC 16 DEL 14.11.2022  III variazione al Bilancio di Previsione 2022/2024 e alle dotazioni 

di cassa. 

DET. 144 DEL 15.12.2022 Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater 

lettera a) del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
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1.5 – VINCOLI DI SPESA 

 

SPESA DI PERSONALE  

 

Il D.L. 90/2014 all’art. 3 comma 5bis ha introdotto il comma 557 quater dell’art. 1 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296 che stabilisce che a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano il 

contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio 

precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione e pertanto 2011-2012-

2013. 

Di seguito si riporta l’andamento e si verifica la riduzione secondo il nuovo dettato 

normativo.  

 

 

 

  Media 2011/2013  rendiconto 

2022 
  

2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 201.386,59 228.970,04 

Spese macroaggregato 103     

Irap macroaggregato 102 14.561,26     15.532,41 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo       

Altre spese: convenzioni di segreteria 1.188,27 

 Altre spese: da specificare quota bibliotecario 9.121,31 3.991,00 

Altre spese: da specificare…………     

Totale spese di personale (A)  226.257,43 248.493,45 

(-) Componenti escluse (B) 43.475,82 73.573,93 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 182.781,61 174.919,52 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)   
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1.6 – IL SERVIZIO PRESTITI 

 

L’onere relativo alle quote interesse e capitale per il rimborso su mutui gravante 

sull’esercizio 2022 viene illustrato sinteticamente nella tabella sottostante.  

  

  

 Assestato anno 

2022 

 

 

 

Pagamento rate 

mutui 

 

Quota capitale 39.250,00 38.978,25 

Quota interessi 20.000,00 19.175,88 

TOTALE 59.250,00 58.154,13 

 

 

CAPACITA’ FINANZIARIA 
 

L’articolo 5 del Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 stabilisce che: “al fine di favorire 

gli investimenti degli enti locali, per gli anni 2014 e 2015, i medesimi enti possono assumere 

nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato, oltre i limiti di 

cui al comma 1 dell’art. 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo 

non superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente 

contratti ed emessi rimborsate nell’esercizio precedente”.  

 

L’articolo 1, comma 539 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha fissato i limiti di 

indebitamento a partire dal 1 gennaio 2015 al 10%, modificando il comma 1 dell’art. 2014 

del D.L.vo 267/2000.  

 

Per l’esercizio 2022, a fronte di un conto consuntivo 2020 che presenta ai primi tre titoli 

delle entrate un importo pari ad €. 903.541,08, il limite di impegno del 10%, dedotto 

l’ammontare degli interessi dei mutui assunti negli esercizi precedenti, è di €. 73.046,72.  

L’ente nell’anno 2022 non ha assunto mutui. 

 

POLITICHE DI FINANZIAMENTO E INDEBITAMENTO  
 

Secondo l’art. 202 del decreto legislativo n.267 del 18 agosto 2000, il ricorso 

all’indebitamento è ammesso esclusivamente nelle forme previste dalle leggi vigenti in 

materia per la realizzazione degli investimenti. 

L’ente non ha in essere contratti relativi strumenti finanziari derivati o contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. Inoltre non ha prestato garanzie 

principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art.204, c.1 del D.Lgs. 

N.267/2000 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)         647.378,33 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)           132.368,21 

3) Entrate extratributarie (Titolo III)         123.794,54 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI         903.541,08 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1) 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/ 

         90.354,11 

        19.175,88 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 
              0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui               1.868,49 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento               0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 73.046,72         

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/2021 (esercizio precedente)         475.627,03 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso               0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE         475.627,03 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di 

altri soggetti               0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento               0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento               0,00 
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1.7 – ANDAMENTO STORICO DEL DEBITO RESIDUO 

 

Al fine di verificare l'impatto dell'investimento programmato nel con ricorso all'indebitamento, nei 

limiti previsti dall'art. 204 del TUEL, come modificato dall'art. 1 comma 735 della legge n. 

147/2013 dall’art.1, comma 539 della legge n.190/2014 e dal D. lgs n.118/2011 e s.m.i esporre la 

percentuale di interessi passivi al 31.12 di ciascun anno, compresi quelli derivanti da garanzie 

fideiussorie prestate rispetto alle entrate considerate dalla norma 

 

 

 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

3,31% 3,13% 2,84% 2,70 2,59 2,23 1,99 1,92 
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1.8 – IL CONTO CAPITALE 

 

Nel corso del 2022 sono state accertate entrate in conto capitale, destinate ad investimenti, per 

un totale di €. 245.759,93 di cui €. 10.770,00 (concessioni cimiteriali) al titolo III ed €. 234.989,93 al 

titolo IV; sono stati assunti impegni in conto capitale pari ad €. 2.067.427,00. Inoltre nel bilancio 

2022 è stata iscritta la somma di €. 966.624,60 quale fondo pluriennale vincolato di parte capitale. 

Non è stato applicato avanzo di amministrazione per la parte capitale. 

Si allegano i prospetti relativi ai lavori pubblici. 
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1.9 - LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

Si allegano prospetti dei residui conservati al 31.12.2022. 
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1.10 LA GESTIONE DI CASSA – ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

 

 

 

Il fondo cassa finale dell’esercizio 2022 ammonta ad €. 1.713.209,35 in linea con un positivo trend 

pluriennale.  

Il buon andamento della gestione di cassa è evidenziato dal mancato ricorso, anche per l’anno 

2022, all’anticipazione di Tesoreria. 

 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2015   €.  197.818,20 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2016   €. 162.632,26 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2017   €. 467.249,93 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2018   €. 4.861.471,35 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2019   €. 4.420.727,02 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2020   €. 4.350.257,65 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2021   €. 3.380.433,32 

 

FONDO CASSA AL 31.12.2022   €. 1.713.209,35 
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1.11 – IL PATTO DI STABILITA’ - VINCOLI PAREGGIO DI BILANCIO  

 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all'articolo 1, comma 707, commi da 

709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli 

enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i 

previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario. 

Nello specifico, a decorrere dal 2016, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 

concorrono le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le 

province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. La nuova disciplina prevede che, 

per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell'obiettivo di finanza pubblica, 

le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finalisono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del 

medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che nelle entrate finali e nelle spese finali 

in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al 

netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

La legge 30.12.2018 n. 145 recante “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021” (Legge di Bilancio 2019), nei commi da 819 a 826 

sancisce il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e, più in generale, 

delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio. Dal 2019, 

in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti 

locali hanno potuto utilizzare in modo pieno sia il Fondo Pluriennale vincolato di Entrata sia 

l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio. 

Questo Comune ha rispettato le regole dell’equilibrio di bilancio. 
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1.12 – PARTECIPAZIONI  

 

Il comune di Volpedo non ha né enti né organismi strumentali.  

Possiede le seguenti partecipazioni: 

 

Codice fiscale 
società 
partecipata  

Ragione sociale Localizzazione 
Forma 

giuridica 
dell'Ente 

codice ateco 
Quota % 

partecipazione 
diretta  

Quota % 
partecipazione 

indiretta 

02021850066  

AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI 
TORTONA SOCIETA’ 
PER AZIONI, SIGLABILE 
IN ASMT SPA 

SS 35 dei Giovi n.42 
– Tortona   

www.asmt.it 

Società per 
azioni  

70.10.00  

 
0.002% 

 
 

0% 

021041400066 5 VALLI SERVIZI SRL 

Piazza IV Novembre 
n. 25 -   

Monleale  
www.5valliservizi.it 

SRL 38.11.00 5,23% 0% 

 
02021740069 

SOCIETA’ PUBBLICA 
PER IL RECUPEROED IL 
TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI SPA – SIGLABILE 
IN SRT SPA  

Str.Vecchia per 
Bosco Marengo – 

Novi Ligure  
www.srtspa.it 

Società per 
Azioni  

38.32.30 0.57% 0% 

01741580060 CONSORZIO C.I.S.A 
Viale A.De Gasperi 

n.1/B – Tortona 
www.cisa-tortona.it 

Consorzio 88.10.00 2% 0% 

00519540066 

CONSORZIO SERVIZI 
RIFIUTI DEL NOVESE, 
TORTONESE, ACQUESE 
ED OVADESE – CSR 

Str. Per Bosco 
Marengo – Novi 

Ligure – www.csrifiuti-
noviligure.it 

Consorzio 38.00 0,58% 0% 

01210930069 

AZIENDA MULTISERVIZI 
IDRICI ED AMBIENTALI 
SCRIVIA SRL, SIGLABILE 
IN AMIAS SRL 

Via P. Giacometti n. 
22 – Novi Ligure (Al) 

www.amias.it 
SRL 36.00 0,7% 0% 

80004420065 

CONSORZIO PER 

L’ISTITUTO PER LA 

STORIA DELLA 

RESISTENZA E DELLA 

SOCIETA’ 

CONTEMPORANEA – 

ISRAL 

Via dei Guasco n. 49 

– Alessandria –  

www.isral.it 

Consorzio R. 91.01 0,34% 0% 

96029620067 

ALEXALA SCRL – 

AGENZIA DI 

ACCOGLIENZA E 

PROMOZIONE 

TURISTICA LOCALE 

DELLA PROVINCIA DI 

ALESSANDRIA 

Piazza Santa Maria di 

Castello n. 14 – 

Alessandria  

www.alexala.it 

Società 

consortile a 

responsabilità 

limitata 

79.90.19 0,42% 0% 

E’ stata effettuata la verifica dei debiti e crediti reciproci con le società partecipate al 31.12.2022. 

Ad oggi le società 5 Valli Servizi Srl ed Srt Spa non hanno ancora risposto. Si precisa tuttavia che: 1) 

con la 5 Valli Servizi Srl risulta un debito di residuo di €. 5.877,15 (fatture mese di dicembre saldate 

nel mese di gennaio 2023); 2) con SRT Spa risulta un debito residuo di €. 21.804,88 (fattura IV 

trimestre 2022 saldata nel mese di gennaio 2023; 3) con le altre società che hanno risposto vi è 

corrispondenza con debiti/crediti. 
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1.13 PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

 

 

 

Nel palazzo comunale vi è locale affittato ad uso ufficio postale; il canone annuo è di €. 4.338,24. 

 

Il canone annuo di n. 3 appartamenti di proprietà affittati in Via della Chiesa è di €. 6.120,00. 

 

 

 

                                                             

 

 

 

 

 

 

N.  Foglio e Mappale  Descrizione bene  Ubicazione  

1  F. 5 Map. 269 Palazzo Municipale P.zza Libertà 26 

2  F. 5 Map. 504 Mercato coperto P.zza Perino 

3  F. 5 Map. 10 sub.4 Studio Pellizza da Volpedo Via Rosano n. 3 

4  F. 5 Map. 117 sub. 

2 

Peso Pubblico P.zza Perino 

5  F. 5 Map. 207 sub. 

4 

Museo Pellizza Via della Chiesa 

6  F. 5 Map. 207 sub. 

5-6-7 

Appartamenti Via della Chiesa 13 

7 F.5 Map.352 Scuole elementari e medie Via Mazzini 

8  Fabbricato in costruzione Via Mazzini 

9 F.9 Map. 287 Bocciodromo Via Lungo Curone Matteotti 

10 F.9 Map. 41 Campo da calcio Via Lungo Curone Matteotti 

11 F. 9 Map. 189 Impianto sportivo Via Lungo Curone Matteotti 

12 F. 5 Map. 92 Soms Via Cavour 

13 F. 5 Map. 787 sub. 

1-2-3-4-5-6 

Alloggi ATC Via Cornaggia 7 

14 F. 5 Map. 787 sub. 

7-8-9-10-11-12-

13-14 

Garage alloggi ATC Via Cornaggia 7 

15 F. 3 Map. 176 Cimitero Via Casalnoceto 

 

16 F. 5 Mapp. 891 Immobile (ad oggi non utilizzato) 

(dcc 6 del 28.04.2022 – 

accettazione immobile) 

Via Cavour 61 
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1.14 – PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 

 

Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi parametri di 

deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del Dlgs. n. 267/2000 

(Tuel). 

 

L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli 

Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita 

Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà 

presentino valori deficitari. 

 

L’individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con Dm. Interno 24 

settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella seduta della Conferenza Stato-Città ed 

Autonomie locali del 30 luglio 2009. L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010-2012, è stato poi 

sostanzialmente confermato anche per il periodo 2012-2015 dal successivo Dm. 18 febbraio 2013. Tale 

impianto parametrale aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri per similari 

situazioni fra Enti. 

 

Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono ora conto, tra l’altro, dell’esigenza di semplificare 

gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione contabile, nell’esigenza di far 

emergere le problematiche inerenti alla capacità di riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei 

debiti fuori bilancio. 

 
I nuovi parametri, la cui applicazione decorre dal 2019, sono utilizzati per la prima volta relativamente al 

rendiconto della gestione 2018 e del bilancio di previsione 2020/2022. 

 

I nuovi indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo conto della 

Delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti Locali adottata nell’Assemblea del 

20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, erano già stati indicati sperimentalmente nel “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio” per il rendiconto della gestione 2016. 

 
La determinazione delle soglie di deficitarietà strutturale per  ciascuno  degli  Indici  è  stata determinata sulla 

base dei valori forniti dalla “Bdap” relativamente al rendiconto della gestione 2016 e ulteriormente 

testati sui dati di rendiconto di un gruppo di 48 Comuni risultati deficitari nel triennio 2015-2016 o che hanno 

dichiarato il dissesto negli anni 2016-2017. 

 

I nuovi Indicatori di deficitarietà strutturale non si aggiungono agli Indicatori di bilancio ma ne costituiscono 

parte integrante; inoltre è da segnalare che per il loro calcolo non vi è necessità di reperire dati extracontabili 

e che in un prossimo futuro la Tabella degli indici previsti dall’art. 242 del Tuel sarà acquisibile direttamente 

dalla “Bdap” senza che sia più necessario, da parte degli Enti, procedere con la certificazione. 

 
Gli 8 nuovi Indicatori si suddividono in 7 Indici sintetici e uno analitico e individuano soglie limite diverse per 

ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente riferimento alla capacità di riscossione 

dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo aspetto merita sottolineare come i nuovi 

Indici intendano monitorare il fenomeno debiti fuori bilancio in tutte le sue possibili declinazioni; vengono 

infatti rilevati i debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento, quelli riconosciuti e in corso di finanziamento e 

riconosciuti e finanziari, a differenza dei precedenti indici che intercettavo solo i debiti fuori bilancio 

riconosciuti 

Per il resto, vengono previsti Indici che monitorano  le  spese  di  personale  e  i  debiti  di finanziamento, in 

modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione dell’anticipazione di liquidità 

ricevuta ed il risultato di amministrazione che viene sostituito dall’Indicatore concernente la sostenibilità 
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del disavanzo. 
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1.15 - TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI 

Tra gli indicatori di rilievo, si riporta l’indicatore annuale sulla tempestività dei pagamenti, previsto 

dal D. Lgs. 33/2013 e dal successivo DPCM 22.09.2014. Tale indicatore rileva i tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture. 
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2 - NOTA INTEGRATIVA ALLA CONTABILITA’ ECONOMICO - PATRIMONIALE 

(D. Lgs. 118/2011 modificato ed integrato dal D.LGS 126/2014)  

 

 

PREMESSA 

 

Il D.lgs. 118/2011, come modificato dal D.lgs. 126/2014, ha introdotto nuovi principi e strutture 

contabili e nuovi schemi di rappresentazione dei bilanci, che sono stati adottati obbligatoriamente 

da tutti gli Enti del comparto pubblico dall’esercizio 2015. 

 

Il Comune di Volpedo, non avendo aderito dal 2014 alla sperimentazione della disciplina 

concernente i sistemi contabili (cosiddetta “armonizzazione Contabile”) di cui all’ art. 36 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e del D.P.C.M. 28/12/2011, ha potuto rinviare 

l’applicazione all’esercizio 2017 (come comune con popolazione inferiore a 5000 abitanti). 

 

L’Ente ha elaborato il Rendiconto 2021 secondo il modello stabilito dal decreto legislativo 23 

giugno 2011 n.118 e s.m. i. Nel 2017 è stata prevista una diversa classificazione dei dati esposti 

rendendo necessario operare una riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 

dicembre 2016 nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato 

patrimoniale allegato al citato decreto.  

 

Il D. L. n. 124/2019, convertito con Legge n. 157/2019, all’art. 57, comma 2-ter, ha sancito 

definitivamente la facoltatività a regime della contabilità economico – patrimoniale (CEP) per i 

Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; in tale ipotesi gli enti locali allegano al 

rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente. L’Ente ha deciso di 

avvalersi di tale facoltà. Pertanto, per l’esercizio 2019 non è stato redatto il conto economico ma è 

stato predisposto lo stato patrimoniale attivo e passivo semplificato, compilato secondo lo schema 

di cui all’allegato A del Decreto MEF di concerto con M.I. e P.C.M. del 11.11.2019. 

 

 

2.1 - LO STATO PATRIMONIALE 

 

Lo stato patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio ed è 

predisposto nel rispetto del principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale 

di cui all’Allegato n. 4/3 del D.lgs. 118/2011. 

 

Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e 

passivi, di pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è 

determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale. (c. 2 art. 230 TUEL). 

 

L’attivo è diviso, seguendo il criterio della destinazione del bene rispetto all’attività dell’ente 

locale, in tre classi principali: le immobilizzazioni, l’attivo circolante, i ratei e risconti attivi. Il 

passivo invece distingue le varie fonti di finanziamento secondo la loro natura in 5 classi principali: 

patrimonio netto, fondi rischi ed oneri, trattamento di fine rapporto, debiti, ratei e risconti passivi. 

La classificazione delle voci patrimoniali si conclude con l’indicazione, nella sola sezione del 

passivo, dei conti d’ordine che rappresentano scritture di memoria ed informazioni su particolari 

operazioni realizzate nel corso della gestione. 
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

I valori relativi ai beni mobili ed immobili del patrimonio attivo trovano corrispondenza nei valori 

espressi dagli inventari, che sono aggiornati annualmente. I beni immobili acquisiti al patrimonio 

sono valutati al costo secondo quanto prescritto dall’art. 230 del D.lgs. 267/2000. Il valore dei beni 

è stato inoltre incrementato in seguito alle manutenzioni straordinarie effettuate (art. 230, comma 

4, del D.lgs. 267/2000). 

 

Tali valori sono stati ammortizzati utilizzando i coefficienti previsti per tipologia di bene 

ammortizzabile di cui al principio contabile Allegato n. 4/3. 

 

CREDITI 

I crediti vengono rappresentati nello stato patrimoniale al presumibile valore di realizzo, 

attraverso apposito Fondo svalutazione Crediti portato a diretta diminuzione del valore nominale 

degli stessi. In tale voce sono compresi anche i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, 

sino al compimento dei termini di prescrizione (art. 230, c 5, del D.lgs. 267/2000) aggiornati sulla 

base dei nuovi costituiti nell’anno, delle eventuali eliminazioni per prescrizioni o sulla base degli 

incassi dell’anno relativi. 

 

L’importo dei crediti al 31.12.2022 è pari a €. 309.297,57.  

 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide corrispondono alla seguente voce: 

 

a) Conto di tesoreria, nel quale, nel rispetto delle regole della Tesoreria Unica, sono registrati i 

movimenti del conto corrente di tesoreria gestito dal tesoriere, unitariamente alla contabilità 

speciale di tesoreria unica presso la Banca d’Italia. Il relativo valore è pari ad €. 1.714.797,43 

b) Depositi postali per un valore pari ad €. 2.454,36 

c) denaro e valori in cassa pari ad €. // 

 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Non vi sono ratei e risconti attivi. 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della 

struttura patrimoniale dell’Amministrazione pubblica. 

 

Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio sulla base 

di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del bilancio consuntivo. 

 

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente 

utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del 

Consiglio. Al pari del fondo di dotazione, sono alimentate anche mediante destinazione degli utili 

di esercizio, con apposita delibera del Consiglio in occasione dell’approvazione del bilancio 

consuntivo. L’Amministrazione è chiamata a fornire un’adeguata informativa all’interno della 

relazione sulla gestione del Presidente/Sindaco dell’Amministrazione, sulla copertura delle 
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perdite; in particolare, l’eventuale perdita risultante dal bilancio d’esercizio deve trovare 

copertura all’interno del patrimonio netto, escluso il fondo di dotazione. 

Qualora il patrimonio netto (escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto 

alla perdita d’esercizio, la parte eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a 

nuovo) al fine di assicurarne la copertura con i ricavi futuri. 

 

Per i comuni, la quota dei permessi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è destinata 

al finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve. 

 

Il valore finale del patrimonio netto ammonta ad € 11.747.645,30 

 

 

FONDO PER RISCHI ED ONERI 

Comprende gli accantonamenti al 31.12.2022 per fondo oneri futuri pari a €. 29.729,15 come 

accantonato anche nel risultato di amministrazione 2022. 

 

DEBITI 

I debiti di finanziamento sono pari al residuo indebitamento dell’ente al 31.12.2022 per €. 

436.648,78. 

Gli altri debiti sono iscritti al valore nominale ed ammontano ad €. 253.942,79 pari al valore del 

totale residui passivi sul Titolo 1,2 e 7 al 31.12.2022. 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

Non vi sono ratei. I risconti passivi corrispondono ad €. 1.040.154,98. 
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2.2 - PIANO DEGLI INDICATORI SINTETICI CONSUNTIVO 2022 

 

 

In base all’art. 18 bis del D.Lgs n.118/2011 gli enti locali “devono adottare un sistema di indicatori 

semplici denominato piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio”. Con decreto del Mef 

del 22/12/2015 sono stati approvati due distinti modelli: il n.1 da compilare in fase di stesura del 

Bilancio di previsione e il n.2 da compilare per il rendiconto di gestione. Quest’ultimo indica i 

risultati e gli obiettivi raggiunti nell’esercizio finanziario mediante la trasformazione dei dati 

contabili in indici. 

In particolare gli indicatori individuano: la composizione dell’entrata e la capacità di riscossione e 

la composizione della spesa con la capacità di liquidare i debiti. Il piano degli indicatori rileva per 

ogni ente locale tutte le criticità e le potenzialità della gestione dell’entrate e delle spese, con una 

peculiare attenzione alla gestione di cassa al fine di evidenziare il grado di efficienza e di virtuosità 

degli enti. 
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